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Ipotesi d’accordo sulle giornate speciali 
 
Cari colleghi, martedì 10 c. m., si  è svolta l’assemblea dell’esecutivo RSU 
ATM. Tra i punti all’ordine del giorno, spiccava l’Ipotesi d’accordo in 
questione, stipulato tra il Coordinamento RSU – ATM, le sigle 
Sindacali Confederali e la controparte Aziendale; datato 25 novembre 
2002. 

Non voglio sindacare sulle valutazioni complessive, ognuno può esprimere 
un giudizio in base ai suoi ideali o ai suoi credo. Mi soffermo invece sulla 
tempistica di applicazione dei contenuti. Sono indignato come lavoratore, 
come delegato, come persona, poiché dopo un anno di latitanza 
sull’argomento, si pensi ai massimi livelli sindacali aziendali di applicarne i 
termini sin dal prossimo Natale. Con la farsa, inoltre, di un Referendum a 
posteriori tra i lavoratori. Siamo di fronte ad un diktat a tutti gli effetti: 
“Intanto lavorate così, poi vedremo se sarete d’accordo”.  

Ma scherziamo! Dov’è andata a finire la dignità e la considerazione dei  
lavoratori?  

Come componente dell’Esecutivo, durante l’assemblea, ho dissentito 
apertamente con un intervento dedicato, ribadendo che a questo punto 
dell’anno, non avrei mai potuto sostenere tale accordo tra i lavoratori.  
Purtroppo la maggioranza dei delegati si è espressa in maniera contraria, 
esprimendo la volontà di partire subito poiché la possibilità è unica.  
Per fortuna dovrebbero tutelare gli interessi di chi ha avuto fiducia in 
loro!  

Colgo l’occasione per augurare a tutti noi ed alle nostre famiglie un buon 
Natale e felice Anno Nuovo, con la preoccupazione che sarà 
sicuramente un Natale diverso... 
 

 Delegato R.S.U e componente dell’Esecutivo 
 Luigi Luzzi 
 
Milano, 18 dicembre 2002  


